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Organi Collegiali, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 
nota rettorale prot. n. 0058828 del 04.10.2012, per l'esame e la discussione 
degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

........•.... OMISSIS ............. 


Sono presenti: il rettore, prof. Luigi Frati; il prorettore, prof. Francesco 
Avallone; i consiglieri: prof. Aldo Laganà, prof. Giorgio Graziani, prof. Alberto 
Sobrero, prof. Maurizio Saponara, prof. Antonio Mussino, prof. Maurizio 
Barbieri, prof.ssa Roberta Caivano, prof. Marco Merafina, prof. Marco Biffoni, 
dott. Roberto Ligia, sig. Sandro Mauceri (entra alle ore 15.48), sig. Marco 
Cavallo, sig.ra Paola De Nigris Urbani, dotto Pietro Lucchetti (entra alle ore 
15.48), dotto Paolo Maniglio (entra alle ore 16.10), dotto Massimiliano Rizzo 
(entra alle ore 15.53), sig. Giuseppe Romano, sig. Alberto Senatore; il direttore 
generale, Carlo Musto D'Amore, che assume le funzioni di segretario. 

E' assente giustificata: dott.ssa Francesca Pasinelli. 

1\ presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta. 

......•.....• OMISSIS ............. 
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CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO NAZIONALE PER ENERGIA E 
SISTEMI ELETTRICI (EnSiEL) - MODIFICA STATUTO. 

Il Presidente sottopone all'attenzione del Consiglio di Amministrazione la 
seguente relazione predisposta dal Settore Convenzioni dell'Ufficio per la 
Valorizzazione della Ricerca Scientifica e Innovazione. 
Il Presidente rammenta che, con delibere rispettivamente, del Senato 
Accademico del 18/10/2011 e del Consiglio di Amministrazione del 22/11/2011 
n.231/11, è stata autorizzata la partecipazione al Consorzio Interuniversitario 
Nazionale per Energia e Sistemi Elettrici (EnSiEL). 
Il Consorzio che è stato costituito il 15/01/2007 ha sede legale presso 

l'Università di Cassino e attualmente è partecipato dalle seguenti Università: 

L'Aquila, Bologna, Cagliari, della Calablia, Cassino, Catania, Genova, Napoli 

"Federico Il'', Napoli Seconda Università, Padova, Palermo, Pavia, Pisa, 

Salerno, Sannio, Sapienza, Torino e Politecnico di Milano. 

La finalità del Consorzio è quella di promuovere, coordinare e svolgere attività 

di ricerca nel campo dell'Energia, dei Sistemi e degli Impianti Elettrici sulle 

seguenti tematiche: 


produzione dell'energia elettrica; 

sistemi ed impianti elettrici; 

trasmissione e distribuzione dell'energia elettrica; 

utilizzazione ed uso razionale dell'energia elettrica; 

sistemi elettrici sui trasporti ed ogni altra tematica di sistema 

(pianificazione, gestione, qualità), propria dei sistemi elettrici per 

l'energia. 


Con Decreto Ministeriale del 15/04/2009 il Consorzio EnSiEL ha ottenuto il 
riconoscimento della personalità giuridica, pubblicato sulla G.U. n.105 
dell'8/05/2009, nonché l'approvazione dello Statuto. 
Con nota dell'11/07/2012 il Presidente dell'EnSiEL ha trasmesso il verbale del 
Consiglio Direttivo del 9/07/2012 con il quale è stato deliberato l'adeguamento 
dello Statuto del Consorzio alle Leggi 196/2009 e 122/2010. 
Si rammenta che le norme sopra citate contengono indicazioni sulla riduzione 
dei componenti degli organi direttivi e sul numero dei membri del Collegio 
sindacale dei Consorzi ed Enti partecipati dalle pubbliche amministrazioni. 

Si rende noto che le modifiche statutarie sono state sottoposte all'esame 
della Commissione mista Centri e Consorzi che, nella seduta del 2417/2012, si è 
espressa favorevolmente. 

S'informa altresì, che le modifiche in premessa sono state approvate dal 
Senato Accademico nella seduta del 25/9/2012 con delibera n.370/12. 

Allegati parte integrante: 	 statuto del Consorzio EnSiEL modificato; 
verbale n. 02/2012 del 917/2012 del CD EnSiEL. 

Allegati in visione: 	 estratto della Commissione mista Centri e Consorzi del 
24/7/2012; 

delibera del Senato Accademico del 25/9/2012 n.370/12. 
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DELIBERAZIONE N. 228/12 

Seduta del 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
- 9 O T~'. 2012 

• 	 Letta la relazione istruttoria; 
• 	 Esaminate le modifiche statutarie approvate dal Consiglio Direttivo 

del Consorzio "EnSiEL"; 
• 	 Considerato l'adeguamento dello Statuto alle normative in materia 

di Consorzi ed Enti partecipati in particolare riferimento alle Leggi 
196/2009 e 12212010; 

• 	 Preso atto del parere favorevole espresso dalla Commissione Mista 
Centri e Consorzi nella seduta del 2417/2012; 

• 	 Vista la delibera n. 370/12 del 25/912012 del Senato Accademico; 
• 	 Presenti e votanti n. 20: con voto unanime espresso nelle forme di 

legge dal rettore, dal prorettore, dal direttore generale e dai 
consiglieri: Barbieri, Biffoni, Caivano, Cavallo, Graziani, Laganà, 
Ligia, Mauceri, Merafina, Saponara, Sobrero, De Nigris Urbani, 
Lucchetti, Maniglio, Rizzo, Romano e Senatore 

DELIBERA 

di approvare le modifiche allo Statuto del Consorzio "EnSiEL". 

Letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IL S GRETARIO 	 IL PRESIDENTE 

L~ti 

....•..... OMISSIS......... ~-

Cart 
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Consorzio lnteruniversitario Nazionale per Energia e Sistemi Elettrici "EnSiEL" 


Relazione sulle motivazioni della modifica di Statuto - Luglio 2012 


(Consiglio Direttivo del 09.07.2012) 


Nel 2007 (GU n. 176 del 31.07.2007), l'Istituto Nazionale di Statistica (1STAn ha inçluso i Consorzi interuniversitari di ricerca nell'elenco delle amministrazioni pubbliche 


inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensi dell'articolo l, comma 5, della Legge 31112004 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 


pluriennale - legge finanziaria 2005). Inserimento poi confermato nel 20 IO (GU n. 171 del 24.04.2010) ai sensi della Legge 19612009 (art. l, comma 3). 


La legislazione in materia di stabilizzazione finanziaria, competitività economica, pubbliche amministrazioni e monitoraggio della spesa pubblica (Legge 19612009 e Legge 


12212010) impone modifiche statutarie al Consorzio EnSiEL, in quanto amministrazione inserita nel citato elenco 1STAT. 


Le modifiche di Statuto che qui si presentano intendono adeguarlo all'art. ]6 della Legge 19612009 (art. 16: "Potenziamento del moni/oraggio a/traverso attività di revisori e 


sindaci") e all'art. 6, comma 5 della Legge 12212010 (art 6: "Riduzione dei costi degli apparati amministrativ;"). Tali modifiche intervengono sullo Statuto ad oggi vigente, 


approvato dal MIUR con DM del 15.04.2009 (GU n. 105 del 08.05.2009). 


In particolare, per ottemperare a quanto disposto dalla Legge 122120 IO, vengono modificate (art. II) le competenze della Giunta Amministrativa (la cui numerosità era già 


coerente con la Legge stessa), che assume ora piena valenza di organo amministrativo. Di conseguenza, vengono modificate le attribuzioni del Consiglio Direttivo (art. 8) e 


del Direttore (art. IO). Per ottemperare poi alla Legge 19612009, viene modificata la composizione del Collegio dei Revisori dei Conti (art. 12). Si coglie poi l'occasione per 


correggere lievi errori materiali. 
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Consorzio Interuniversitario Nazionale per Energia e Sistemi Elettrici "EnSiEL" 


Modifica di Statuto· Luglio 2012 


testo originale e modifiche con eliminazioni e aggiunte 

Art. 1 - Denominazione e sede 

l. 	Il Consorzio Interuniversitario Nazionale per Energia e Sistemi Elettrici, denominato 

"EnSiEL" (nel seguito Consorzio), ~ stato costituito con atto convenzionale 

sottoscritto in data 15.01.2007, ai sensi e agli effetti dell'art. 91 del D.P.R. n. 382/80, 
come modificato dall'art. 12 della Legge 705/85. 

2. 	 Il Ceasema è pl'emasso dalle lJftiversità degli studi di Cassine, Calabria, Pisa, 

Cagliari, NOfleli "}l:ederiso II'', Palermo, CamBia; SesoRda lJfti'lersità: di Napoli e 

8aIerRfr. 

2. 	 Il Consorzio ha sede legale presso l'Università degli studi di Cassino e del Lazio 

Meridionale. Con delibera del Consiglio Direttivo potranno essere istituiti o 

soppressi Uffici di Rappresentanza in Italia e all'estero. 

3. 	 Il Consorzio è sottoposto alla vigilanza del Ministero dell'Istruzione, dell'Università 

e della Ricerca (M.I.U.RMIUR). 

4. 	 Il Consorzio ha personalità giuridica. attribuita con DM MIUR del 15.04.2009 (OU 

n. 105 del 08.05.2009). 

5. 	 ~IJ Consorzio non assume obbligazioni per conto dei singoli partecipanti né li 

rappresenta al di fuori delle tematiche di ricerca di cui al successivo art. 4. Esso 

agisce sempre ed esclusivamente in nome e per conto proprio, salvo che vi sia una 

espressa autorizzazione da parte dei consorziati. 

Art. 2 - Universitll consorziate 

I. 	 Fanno parte del Consorzio: 

a) le Università che lo hanno promosso (Cagliari. della Calabria, Cassino e del 

testo modificato 

Art. 1 - Denominazione e sede 

I. 	 Il Consorzio Interuniversitario Nazionale per Energia e Sistemi Elettrici, denominato 

"EnSiEL" (nel seguito Consorzio), è stato costituito con atto convenzionale 

sottoscritto in data 15.01.2007, ai sensi e agli effetti dell'art. 91 del D.P.R. n. 382/80, 
come modificato dall'art. 12 della Legge 705/85. 

2. 	 Il Consorzio ha sede legale presso l'Università degli studi di Cassino e del Lazio 

Meridionale. Con delibera del Consiglio Direttivo potranno essere istituiti o 

soppressi Uffici di Rappresentanza in Italia e all'estero. 

3. 	 Il Consorzio è sottoposto alla vigilanza del Ministero dell'Istruzione, dell'Università 

e della Ricerca (MIUR). 

4. 	 Il Consorzio ha personalità giuridica, attribuita con DM MIUR del 15.04.2009 (OU 

n. 105 del 08.05.2009). 

5. 	 Il Consorzio non assume obbligazioni per conto dei singoli partecipanti né li 

rappresenta al di fuori delle tematiche di ricerca di cui al successivo art. 4. Esso 

agisce sempre ed esclusivamente in nome e per conto proprio, salvo che vi sia una 

espressa autorizzazione da parte dei consorziati. 

Art. 2 - Università consorziate 

I. 	 Fanno parte del Consorzio: 

a) le Università che lo hanno promosso (Cagliari, della Calabria, Cassino e del 
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Lazio Meridionale, Catania, Napoli "Federico II'', Seconda Università di Lazio Meridionale, Catania, Nap.oli "Federico II'', Seconda Università di 

Napoli, Palenno, Pisa, Salerno) e le Università che hanno aderito Napoli, Palenno, Pisa, Salerno) e le Università che hanno aderito 

successivamente (L'Aquila, Bologna, Genova, Politecnico di Milano, Padova, successivamente (L'Aquila, Bologna, Genova, Politecnico di Milano, Padova, 

Pavia, Roma "La Sapienza". del Sannio. Politecnico di Torino); Pavia, Roma "La Sapienza", del Sannio, Politecnico di Torino); 

b) ogni altra Università, italiana o straniera, che ne faccia domanda, previa b) ogni altra Università, italiana o straniera, che ne faccia domanda, previa 

deliberazione del Consiglio Direttivo, che nel decidere terrà conto delle deliberazione del Consiglio Direttivo, che nel decidere terrà conto delle attività 

attività già esistenti e di quelle previste. già esistenti e di quelle previste. 

2. 	 Le Università sono consorziate pariteticamente e ognuna ha diritto a un proprio ~ 2. Le Università sono consorziate pariteticamente e ognuna ha diritto a un proprio 

rappresentante nel Consiglio Direttivo, rappresentante nel Consiglio Direttivo. 

3, 	 Le Università CeRseniate consorziate sono tenute al pagamento della quota di I 3. Le Università consorziate sono tenute al pagamento della quota di partecipazione 

partecipazione del capitale sociale. Tutte le Università CeRserziate consorziate sono del capitale sociale. Tutte le Università consorziate sono tenute all'osservanza dello 

tenute all'osservanza dello Statuto, dei regolamenti di esecuzione e delle Statuto, dei regolamenti di esecuzione e delle deliberazioni legalmente adottate 

deliberazioni legalmente adottate dagli organi del Consorzio, dagli organi del Consorzio, 

4. 	 Le Università CORsoniate consorziate non potranno essere gravate da responsabilità I 4. Le Università consorziate non potranno essere gravate da responsabilità 

patrimoniali per le obbligazioni assunte dal Consorzio, per perdite di gestione o patrimoniali per le obbligazioni assunte dal Consorzio, per perdite di gestione o 

derivanti da patti che richiedono versamenti di contributi in danaro o di qualsiasi derivanti da patti che richiedono versamenti di contributi in danaro o di qualsiasi 

natura. natura. 

5. 	 Le Università CORsorziate consorziate. in caso di perdite di gestione, anche r 5. Le Università consorziate, in caso di perdite di gestione, anche nell'ipotesi di 

nell'ipotesi di scioglimento del Consorzio, rispondono esclusivamente nei limiti del scioglimento del Consorzio, rispondono esclusivamente nei limiti del capitale 

capitale versato. versato. 

Art. 3 - Finalità del Consorzio Art. 3 - Finalità del Consorzio 

I. 	 Il Consorzio ha le seguenti finalità generali, che dovranno comunque risultare l. Il Consorzio ha le seguenti finalità generali, che dovranno comunque risultare 

compatibili con i compiti istituzionali (didattica e ricerca) delle Università: compatibili con i compiti istituzionali (didattica e ricerca) delle Università: 


a) promuovere e coordinare studi e ricerche nel campo dell'Energia, dei Sistemi 
 a) promuovere e coordinare studi e ricerche nel campo dell'Energia, dei Sistemi 

e degli Impianti Elettrici secondo quanto previsto dall'art. 4 del presente e degli Impianti Elettrici secondo quanto previsto dall'art. 4 del presente 

statuto ed in accordo con i programmi di ricerca nazionali ed internazionali; statuto ed in accordo con i programmi di ricerca nazionali ed internazionali; 

b) concorrere, anche mediante la concessione di borse di studio e di ricerca, alla b) concorrere, anche mediante la concessione di borse di studio e di ricerca, alla 

preparazione di esperti ricercatori nel settore dell'Energia, dei Sistemi e degli preparazione di esperti ricercatori nel settore dell'Energia, dei Sistemi e degli 

Impianti Elettrici; Impianti Elettrici; 


c) favorire la collaborazione tra le Università consorziate e tra queste ed Enti di 
 c) 	 favorire la collaborazione tra le Università consorziate e tra queste ed Enti di 
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Ricerca ed Industrie sia nazionali sia internazionali; 
d) 	svolgere un'azione concertata per fornire supporto multidisciplinare a coloro 

che lavorano nell'ambito della progettazione, realizzazione, utilizzazione e 
gestione di sistemi, impianti ed apparati elettrici per l'energia, con possibilità 
di estendere l'iniziativa in ambito internazionale; 

e) promuovere e favorire iniziative finalizzate alla didattica ed alla formazione 
nei settori dell'Energia, dei Sistemi e degli Impianti Elettrici, inclusi i master; 

f) 	 proporsi come intetlocutore scientifico nei confronti dei vari Organi di 
Governo Nazionali, delIe Regioni, dell'Autorità per l'Energia Elettrica e perii 
Gas, degli Enti di normazione nonché di tutte le Istituzioni Pubbliehe e 
Pfi.vate pubbliche e private operanti nel campo dell'Energia, dei Sistemi e 
degli Impianti Elettrici. 

2. 	 Il Consorzio non ha fini di lucro e pertanto non può distribuire utili sotto qualsiasi 
forma ai consorziati. 

Art. 4 - Attività del Consorzio 

I. 	 Il Consorzio promuove, coordina e svolge attività di ricerca scientifica nel campo 
dell'Energia, dei Sistemi e degli Impianti Elettrici, avvalendosi in priorità di 
personale, laboratori ed attrezzature presenti nelle Università consorziate, sulle 
seguenti tematiche generali: 


a) Produzione delI'energia elettrica 

b) Sistemi ed impianti elettrici 


c) Trasmissione e distribuzione dell'energia elettrica 

d) Utilizzazione ed uso razionale dell'energia elettrica 

e) Sistemi elettrici per i trasporti 


e su ogni altra tematica di sistema (pianificazione, gestione, qualità, ecc.) propria dei 

sistemi elettrici per l'energia. 

2. 	 Per il conseguimento dei propri fini statutari, il Consorzio predisporrà opportuni 
strumenti esecutivi, intesi in particolare a: 

a) 	 sviluppare collaborazioni scientifiche tra le Università consorziate ed Enti 
pubblici e privati di ricercà, nazionali ed internazionali, che operino in campi 

e su ogni altra tematica di sistema (pianificazione, gestione, qualità, ecc.) propria deiI sistemi elettrici per l'energia. 

2. 	 Per il conseguimento dei propri fini statutari, il Consorzio predisporrà opportuni 

strumenti esecutivi, intesi in particolare a: 
a) 	 sviluppare collaborazioni scientifiche tra le Università consorziate ed Enti 

pubblici e privati di ricen:a, noziorudi od internazionali. che operin7i 

Ricerca ed Industrie sia nazionali sia internazionali; 
d) svolgere un'azione concertata per fornire supporto multidisciplinare a coloro 

che lavorano nell'ambito della progettazione, realizzazione, utilizzazione e 
gestione di sistemi, impianti ed apparati elettrici per l'energia, con possibilità 
di estendere l'iniziativa in ambito internazionale; 

e) promuovere e favorire iniziative finalizzate alla didattica ed alla formazione 
nei settori dell'Energia, dei Sistemi e degli Impianti Elettrici, inclusi i master; 

f) 	 proporsi come interlocutore scientifico nei confronti dei vari Organi di 
Governo Nazionali, delle Regioni, dell'Autorità per l'Energia Elettrica e il 

Gas, degli Enti di normazione nonché di tutte le Istituzioni pubbliche e 
private operanti nel campo dell'Energia, dei Sistemi e degli Impianti Elettrici. 

2. 	 Il Consorzio non ha fini di lucro e pertanto non può distribuire utili sotto qualsiasi 
forma ai consorziati. 

Art 4 - Attività del Consorzio 

1. 	 Il Consorzio promuove, coordina e svolge attività di ricerca scientifica nel campo 
dell'Energia, dei Sistemi e degli Impianti Elettrici, avvalendosi in priorità di 
personale, laboratori ed attrezzature presenti nelle Università consorziate, sulle 

seguenti tematiche generali: 
a) Produzione dell'energia elettrica 


b) Sistemi ed impianti elettrici 

c) Trasmissione e distribuzione dell'energia elettrica 

d) Utilizzazione ed uso razionale dell'energia elettrica 

e) Sistemi elettrici per i trasporti 
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strettamente connessi con le tematiche di ricerca di cui al comma l) del strettamente connessi con le tematiche di ricerca di cui al comma 1) del 

presente articolo; presente articolo; 

b) fonnare, anche attraverso la concessione di borse di studio, esperti nel settore b) fonnare, anche attraverso la concessione di borse di studio, esperti nel settore 

dell'Energia, dei Sistemi e degli Impianti Elettrici; dell'Energia, dei Sistemi e degli Impianti Elettrici; 

c) eseguire studi e ricerche su incarico di Amministrazioni Pubbliche ed Enti c) eseguire studi e ricerche su incarico di Amministrazioni Pubbliche ed Enti 

pubblici e privati, mettendo a disposizione degli stessi mezzi e competenze pubblici e privati, mettendo a disposizione degli stessi mezzi e competenze 

nel settore dell'Energia e Sistemi Elettrici. nel settore dell'Energia e Sistemi Elettrici. 

3. 	 Per il conseguimento dei propri fini, il Consorzio può procedere alla costituzione e 3. Per il conseguimento dei propri fini, il Consorzio può procedere alla costituzione e 

alla gestione in proprio di Sezioni e di Laboratori di ricerca presso le Università alla gestione in proprio di Sezioni e di Laboratori di ricerca presso le Università 

consorziate. consorziate. 

4. 	 Il Consorzio, nell'espletamento delle sue attività, potrà avvalersi delle risorse 4. Il Consorzio, nell'espletamento delle sue attività, potrà avvalersi delle risorse 

strumentali.J; del personale delle Università Consorziate nelle fonne previste dalla strumentali e del personale delle Università Consorziate nelle fonne previste dalla 

legge e nel rispetto dell'ordinamento di ciascuna Università Consorziata, attraverso legge e nel rispetto dell'ordinamento di ciascuna Università Consorziata, attraverso 

le convenzioni di cui al successivo comma 5. le convenzioni di cui al successivo comma 5. 

5. Per lo svolgimento delle attività istituzionali, il Consorzio stipula apposite 

convenzioni con Università elo con organizzazioni ed enti pubblici e privati, che ne 

5. 	 Per lo svolgimento delle attività istituzionali, il Consorzio stipula apposite 
convenzioni con Università e/o con organizzazioni ed enti pubblici e privati, che ne 

detenninano gli aspetti operativo ed economico, ed in generale tutti quelli derivanti detenninano gli aspetti operativo ed economico, ed in generale tutti quellì derivanti 

dal rapporto posto in essere. dal rapporto posto in essere. 

Art. 5 - PatrimonioArt. 5 - Patrimonio 

I. Le Università consorziate contribuiscono al patrimonio del Consorzio con il 
eestitH:!iefle al patrimonio del Consorzio con il versamento della quota di adesione, 

l. 	 Le Università Eli Eitii all'art. l Ele) pRlSeR'e S~econsorziate contribuiscono alla 
versamento della quota di adesione, entro sessanta giorni dalla comunicazione deIla 

entro sessanta giorni dalla sattesEll'iSooe Elell'atte EiaSmmi'/e comunicazione della deliberazione di cui all'art. 2, comma I, punto b). 


deliberazione di cui all'art. 2. comma l. Punto b). 
 2. 	 La partecipazione delle Università al fondo consortile è limitata all'apporto ini~ale; 

le Università sono esonerate da ogni altra contribuzione in denaro. 


le Università sono esonerate da ogni altra contribuzione in denaro. 


2. 	 La partecipazione delle Università al fondo consortile è limitata all'apporto inizial~; 

3. 	 Ogni altra Università che, ai sensi dell'art. 2 entri a far parte del Consorzio, é 

parimenti tenuta al versamento di tale quota. 


parimenti tenuta al versamento di tale quota. 


3. 	 Ogni altTa Università che, ai sensi dell'art. 2 entri a far parte del Consorzio, é 

4. 	 La quota di adesione è fissata in 5.000,00 Euro (cinquemila/OD €) e potrà essere 

4. La quota di adesione è fissata in 5.000,00 Euro (cinquemila/OO €) e potrà essere variata con delibera del Consiglio Direttivo. 

variata con delibera del Consiglio Direttivo. 5. 	 La quota è intrasmissibile e non è rivalutabile. 
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5. 	 La quota è intrasmissibile e non è rivalutabile. 

Art. 6 - Finanziamenti 

L Per il conseguimento dei propri scopi, il Consorzio si avvale: 

Art. 6 - Finanziamenti 

I. 	 Per il conseguimento dei propri scopi, il Consorzio si avvale: 

a) 	 dei contributi erogati per le attività di ricerca scientifica dal M.I.U.R.MIUR. a) dei contributi erogati per le attività di ricerca scientifica dal MIUR, 

EiaHa-dall'Unione Europea, da altre Amministrazioni statali e da dall'Unione Europea, da altre Amministrazioni statali e da Organizzazioni ed 

Organizzazioni ed Enti pubblici e privati italiani e stranieri; Enti pubblici e privati italiani e stranieri; 

b) 	 di eventuali fondi erogati dalle Università consorziate e dei fondi di b) di eventuali fondi erogati dalle Università consorziate e dei fondi di 

pertinenza delle Università consorziate erogati dal M.I.U.R.MIUR con pertinenza delle Università consorziate erogati dal MIUR con modalità 

modalità stabilite tra le Università stesse, ai sensi dell'art. 12 della Legge stabilite tra le Università stesse, ai sensi dell'art. 12 della Legge 705/85; 
705/85; c) dei contributi erogati, in relazione ad accordi internazionali, dal MIUR, da 

c) dei contnbuti erogati, in relazione ad accordi internazionali, dal altre Amministrazioni, da Enti pubblici e privati; 
M.I.U.R.MIUR, da altre Amministrazioni, da Enti pubblici e privati; d) di proventi derivanti dalla attività svolta sulla base di commesse, contratti di 

d) di proventi derivanti dalla attività svolta sulla base di commesse, contratti di ricerca o convenzioni con Amministrazioni pubbliche, e con altre Istituzioni 
ricerca o convenzioni con Amministrazioni pubbliche, e con altre Istituzioni o o Enti pubblici O privati; 
Enti pubblici o privati; e) di eventuali donazioni, lasciti, legati e liberalità debitamente sottoscritte. 

e) di eventuali donazioni, lasciti, legati e liberalità debitamente sottoscritte. 

Art. 7 - Organi Art. 7 - Organi 

l. Sono organi del Consorzio: 
a) il Consiglio Direttivo;:i 
b) il Comitato ScientificO;;. 
c) iI Direttore;~ 
d) la Giunta Amministrativ3.;.i. 
e) il Cellegie dei Rev-iseriil Revisore dei Conti. 

l. Sono organi del Consorzio: 
a) ìI Consiglio Direttivo; 
b) il Comitato Scientifico; 
c) il Direttore; 
d) la Giunta Amministrativa; 
e) il Revisore dei Conti. 

Art. 8 - Consiglio Direttivo Art. 8 - Consiglio Direttivo 

I. Il governo del Consorzio è affidato al Consiglio Direttivo. II Consiglio Direttivo è I. Il governo del Consorzio è affidato al Consiglio Direttivo. Il Consiglio Direttivo è 
nominato per un triennio con Decreto del Ministro preposto al MIUR M.I.U.R. ed nominato per un trÌennio con Decreto del Ministro preposto al MIUR. 
elegge nella sua prima seEluta il Difeuere. 2. II Consiglio Direttivo é composto da: 

)I 	 iV 
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a) 	 un rappresentante di ciascuna delle Università consorziate, nominato dal 

a) 	 un rappresentante di ciascuna delle Università consorziate, nominato dal Rettore tra professori e ricercatori universitari di ruolo afferenti al Settore 

Rettore tra professori e ricercatori universitari di ruolo afferenti al Settore Scientifico-Disciplinare (SSD) Sistemi Elettrici per l'Energia (ING-IND/33) 

Scientifico-Disciplinare (SSD) Sistemi Elettrici per l'Energia (ING-IND/33) per le Università italiane, fra i professori e i ricercatori operanti nell'area dei 

per le Università italiane, fra i professori e i ricercatori operanti nell'area dei Sistemi Elettrici nel caso di Università consorziate straniere; la nomina non 

Sistemi Elettrici nel caso di Università consorziate straniere; la nomina non può essere rinnovata più di una volta consecutivamente; 

può essere rinnovata più di una volta consecutivamente; 

2. 	 11 Consiglio Direttivo é composto da: 

b) un rappresentante designato dal Ministro preposto al MIUR; 


b) un rappresentante designato dal Ministro preposto al M.I.U.R.MIUR; 
 c) un rappresentante designato dal Ministro preposto al Ministero dello Sviluppo 

c) un rappresentante designato dal Ministro preposto al Ministero dello Sviluppo Economico. 

Economico. 3. 	 Il Consiglio Direttivo: 
a) nella prima seduta, elegge nel suo seno il Direttore del Consorzio; 

a) nella prima seduta, elegge nel suo seno il Direttore del Consorzio; 
3. 	 Il Consiglio Direttivo: 

b) 	 delibera suWistituzione o soppressione delle Sezioni e dei Laboratori di cui 

b) 	aemiaa i NSpeR5abili delle SemeRÌ e dei Labefalori, e~'e Gostimiti, seGoRdo le all'art. 4; 
ROAHe del RegelalHente d'Attuaaoee di eIIi al sl:Issessi'Jo art. 17 eomma ~ c) delibera, sentito il Consiglio Scientifico, sulle iniziative scientifiche del 
delibera sull'istituzione o soppressione delle Sezioni e dei Laboratori di cui Consorzio; 
all'art. 4; d) 	 approva i regolamenti di esecuzione di cui al successivo art. l7; 

c) 	 delibera, sentito il Consiglio Scientifico, sulle iniziative scientifiche del e) delibera sull'ammissione al Consorzio di nuove Università e ratifica i recessi 
Consorzio, ftoftGké slIlIa isam21iene o seppr-essiene delle Sei5ioai e dei dal Consorzio; 
La9aFateR di eli! all'art. 4; O delibera l'esclusione di un consorziato in caso di grave inadempimento degli 

El) delibeFa ili materia di Gan'Jeazieni ti GonlFatti; obblighi statutari; 

QLa4etta approva i regolamenti di esecuzione del preseate Statute di cui al 
 g) delibera le modifiche di Statuto a maggioranza della metà più uno dei 

successivo art. 17; componenti; 

e) delibeFa le medifiehe di Statute, i'Ji eOmpNSa l'e'lOlltuale modifiea della sede 
 h) delibera lo scioglimento del Consorzio a maggioranza dei due terzi dei 

legale del CeRSame; componenti; 


f) delmOFa SI:I tutte le Ejl:lestieai rigllsrèaoti l'ammillislFazione del CeasefZie; 
 i) può delegare talune delle proprie attribuzioni alla Giunta Amministrativa, 
ll..delibera sull'ammissione al Consorzio di nuove Università e ratifica i recessi prefissandone i termini e le modalità; 


dal Consorzio; 
 j) approva il bilancio preventivo e il bilancio consuntivo. 

fLdelibera l'esclusione di un consorziato in caso di grave inadempimento degli 


obblighi statutari; 

g) delibera le modifiche di Statuto a maggioranza della metà più uno dei 


componenti: 

bLdelibera lo scioglimento del Consorzio a maggioranza dei due terzi dei 
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componenti. Gome flFe'listo al successi'io aFt. Hi; 


LPUÒ delegare talune delle proprie attribuzioni di ofdiRaRa ammÌ:RiSIf&Ziene al 


Direttoce ed alla Giunta Amministrativa. prefissandone i termini e le 


modalità~~ 

il 	approva il bilancio preventivo e il bilancio consuntivo. 

4. 	 Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno due volte l'anno per l'approvazione del 4. Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno due volte l'anno per l'approvazione del 

bilancio preventivo_MLdel bilancio consuntivo e-deJla-.con la relazione seieRtit:iea bilancio preventivo e del bilancio consuntivo con la relazione sull'attività svolta. Le 

sull'attività svolta. Le riunioni si svolgeranno di norma a rotazione presso la sede di riunioni si svolgeranno di norma a rotazione presso la sede di una delle Università 

una delle Università consorziate. consorziate. 

5. 	 II Consiglio Direttivo viene altresì convocato ogni volta che lo richieda almeno un 5. Il Consiglio Direttivo viene altresì convocato ogni volta che lo richieda almeno un 

decimo dei suoi membri, o per iniziativa del Direttore del Consorzio. decimo dei suoi membri, o per iniziativa del Direttore del Consorzio. 

6. 	 Il Consiglio Direttivo é regolarmente costituito e può validamente deliberare in 6. Il Consiglio Direttivo é regolarmente costituito e può validamente deliberare in 

seduta ordinaria quando sia stata accertata la presenza di almeno la metà più uno dei seduta ordinaria quando sia stata accertata la presenza di almeno la metà più uno dei 

suoi componenti. Esso delibera a maggioranza assoluta o relativa dei presenti in suoi componenti. Esso delibera a maggioranza assoluta o relativa dei presenti in 

conformità a quanto stabilito nel RegelameRto d'AUua~iofte recolamento di conformità a quanto stabilito nel regolamento di esecuzione di cui al successivo art. 

~~ml!ml di cui al successivo art. 17 comma c). I7 comma c). 

+, 	 Le mediHeÀe sta(yll!rie de'}ofto essere delihemte 60ft 'JOto fa'l-ore'lole di almefto la 
melà flià YRe i eompoAeAti il Consiglio Difettivo. 

8. 	 bo seioglimeBto é~1 CORSOFi!io de~'e essere èelilleFata caB 'Jate fa.';ere,,·ole di almeao 

Y3 i eompoBeHti il Cassiglio DireUi';e. 

Art. 9 - Comitato Scientifico Art. 9 - Comitato Scientifico 
l. 	Il Comitato Scientifico (CS) svolge funzione consultiva sotto il profilo scientifico 1. Il Comitato Scientifico (CS) svolge funzione consultiva sotto il profilo scientifico per 

per il Consorzio. A tal fine elabora piani plurienruùi di attività, formula al Consiglio il Consorzio. A tal fine elabora piani pluriennali di attività, formula al Consiglio 
Direttivo proposte per lo sviluppo dell'attività del Consorzio. ed esprime pareri sugli Direttivo proposte per lo sviluppo dell'attività del Consorzio, ed esprime pareri sugli 
aspetti scientifici connessi alle finalità del Consorzio. aspetti scientifici connessi alle finalità del Consorzio. 

2. 	 Il CS è composto: 2. Il CS è composto: 

a) dal Direttore del Consorzio; a) dal Direttore del Consorzio; 

b) da esperti italiani afferenti al SSD Sistemi Elettrici per l'Energia nominati dal b) 	 da esperti italiani afferenti al SSD Sistemi Elettrici per l'Energia nominati 
Consiglio Direttivo, secondo le modalità definite nel Regolamento di dal Consiglio Direttivo, secondo le modalità definite nel Regolamento di 
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AttuazieRe esecuzione di cui al successivo art. 17 comma c), in numero non 
inferiore a tre e non superiore al numero di Università bfonsorziate. 

3. 	 Il Consiglio Direttivo individua il Coordinatore del CS fra i membri del CS. 

4. 	 Il mandato dei componenti il CS è triennale. I membri del CS, con esclusione del 
Direttore del Consorzio, non possono far parte del Consiglio Direttivo. 

5. 	 Il CS è convocato dal suo Coordinatore o, in caso di indisponibilità, dal Direttore del 
Consorzio. 

6. 	 Per la validità delle sedute è necessaria la presenza di almeno la metà dei suoi 
componenti. Per le deliberazioni è necessario il voto favorevole della maggioranza 
dei presenti. 

7. 	 Il CS si riunisce ordinariamente almeno una volta l'anno. 

Art. lO - Direttore del Consorzio 

I. 	 Il Direttore del ooRseme Consorzio è eletto dal Consiglio Direttivo nel proprio 
ambito. Il suo mandato coincide con quello del Consiglio Direttivo. 

Il Direttore convoca e presiede il Consiglio Direttivo e la Giunta Amministrativa ed 
ha la rappresentanza legale del Consorzio. A tal fine esegue le deliberazioni del 
Consiglio Direttivo e della Giunta Amministrativa. sottoscrive le convenzioni e i 
contratti in nome e per conto del Consorzio, assicura l'osservanza dello Statuto e dei 
regolamenti di eseeuaellE!, sovrintende alle attività e&-.JLall'amministrazione del 
Consorzio stesso. 

Il Direttore: 
a) predispone gli atti del Consiglio Direttivo e della Giunta Amministrativa; 
b) adotta, in caso di urgenza e necessità, i provvedimenti di competenza del 

Consiglio Direttivo e della Giunta Amministrativa, salvo ratifiCa nella prima 
adunanza successiva del CeRsiglie sfi!sse dell'Organo; 

c) adotta i provvedimenti relativi alle attribuzioni che gli sono delegate èaI 
CeRsiglie Diretth;edalla Giunta Amministrativa. 

Art. Il Giunta Amministrativa 

esecuzione di cui al successivo art. 17 comma c), in numerO non inferiore a 
tre e non superiore al numero di Università consorziate. 

3. 	 nConsiglio Direttivo individua il Coordinatore del CS fra i membri del CS. 

4. 	 Il mandato dei componenti il CS è triennale. l membri del CS, con esclusione del 
Direttore del Consorzio, non possono far parte del Consiglio Direttivo. 

5. 	 Il CS è convocato dal suo Coordinatore o, in caso di indisponibilità. dal Direttore del 
Consorzio. 

6. 	 Per la validità delle sedute è necessaria la presenza di almeno la metà dei suoi 
componenti. Per le deliberazioni è necessario il voto favorevole della maggioranza 

dei presenti. 

7. 	 Il CS si riunisce ordinariamente almeno una volta l'anno. 

Art. lO - Direttore del Consorzio 

1. 	 Il Direttore del Consorzio è eletto dal Consiglio Direttivo nel proprio ambito. Il suo 
mandato coincide con quello del Consiglio Direttivo. 

2. 	 Il Direttore convoCa e presiede il Consiglio Direttivo e la Giunta Amministrativa ed 
ha la rappresentanza legale del Consorzio. A tal fine esegue le deliberazioni del 
Consiglio Direttivo e della Giunta Amministrativa, sottoscrive le convenzioni e i 
contratti in nome e per conto del Consorzio, assicura l'osservanza dello Statuto e dei 
regolamenti, sovrintende alle attività e all'amministrazione del Consorzio stesso. 

3. 	 Il Direttore: 
a) predispone gli atti del Consiglio Direttivo e della Giunta Amministrativa; 
b) adotta, in caso di urgenza e necessità, i provvedimenti di competenza del 

Consiglio Direttivo e della Giunta Amministrativa, salvo ratifica nella prima 
adunanza successiva dell'Organo; 

c) dotta i provvedimenti relativi alle attribuzioni che gli sono delegate dalla Giunta 
Amministrativa. 

Art. 11 - Giunta Amministrativa 
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I. 	 La Giunta composta dal Direttore e da quattro membri eletti dal I. La Giunta Amministrativa è composta dal Direttore e da quattro membri eletti dal 

Consiglio Direttivo nel proprio ambito. Consiglio Direttivo nel proprio ambito. 

2. 	 La Giunta Amministrativa resta in carica per un triennio, ed il suo mandato coincide 2. La Giunta Amministrativa resta in carica per un triennio, ed il suo mandato coincide 

con quello del Consiglio Direttivo. con quello del Consiglio Direttivo. 

3. 	 ba Gil:l8ta agisse eEI8 pelefe delièef8Rte 51:1 delega del CORSiglio direlti.,.e eaffO i 3. La Giunta Amministrativa cura l'istruttoria degli atti da sottoporre all'approvazione 

limiti stabiliti dal GORsiglie direUi"re stesse. del Consiglio Direttivo. 

3. 	 La Giunta Amministrativa cura l'istruttoria degli atti da sottoporre all'approvazione 4. Nei limiti fissati dal Consiglio Direttivo, la Giunta Amministrativa ha il compito di: 


del Consiglio Direttivo. 
 a) 	 approvare contratti e convenzioni; 

4. 	 Nei limiti fissati dal Consiglio Direttivo. la Giunta Amministrativa ha il compito di: b) assumere obbligazioni e deliberare spese; 


a) approvare contratti e convenzioni; 
 c) nominare i Responsabili di Sezione e di Laboratorio; 


b) assumere obbligazioni e deliberare spese; 
 d) approvare l'affidamento di incarichi e compiti alle Sezioni e ai Laboratori; 

c) nominare i Responsabili di Sezione e di Laboratorio; e) assumere le delibere inerenti il personale di cui all'art. 14; 


d) approvare l'affidamento di incarichi e compiti alle Sezioni e ai Laboratori; 
 f) predisporre i bilanci preventivo e consuntivo con le annesse relazioni, da 

e) assumere le delibere inerenti il personale di cui all'art. 14: sottoporre all'approvazione del Consiglio Direttivo; 


f) predisporre i bilanci preventivo e consuntivo con le annesse relazioni. da 
 g) predisporre i regolamenti del Consorzio. 


sottoporre all'approvazione dei Consiglio Direttivo: 
 5. La Giunta può delegare al Direttore talune delle proprie attribuzioni; per quelle che 

g) predisporre i regolamenti del Consorzio. derivano da deleghe del Consiglio Direttivo. tale possibilità deve essere 

esplicitamente prevista dallo stesso Consiglio Direttivo. 8. 	 La GillRta preElisfl9Re il hilftBei9 f'R!'leflti'.re e i1l3ilftBeio eOIl5I:1ftt-Ì'fO. La Giunta può 

delegare al Direttore talune delie proprie attribuzioni; per quelle che derivano da 

deleghe del Consiglio Direttivo, tale possibilità deve essere esplicitamente prevista 

dallo stesso Consiglio Direttivo. 

Art. 12 - CeIJegie dei Revi5eriRevisore dei Conti Art. 12 ~ Revisore dei Conti 

I. 	La revisione della gestione amministrativa contabile del Consorzio é effettuata da un I. 	La revisione della gestione amministrativa contabile del Consorzio é effettuata da un 
Gellegia dei Re~cis9ri Revisore dei Conti, o da un supplenteeampeste Eia tfe membri Revisore dei Conti, o da un supplente. Il Revisore e il supplente sono nominati a 
effeltÌ'l'i e àIIe slIppleRH. I-ll Revisore e il supplentemembt:i sono nominati a insindacabile giudizio dal Consiglio Direttivo, su designazione del Ministero 
insindacabile giudizio dal Consiglio Direttivo. su designazione del Ministero dell'Economia e delle Finanze. 
dell'Economia e delle Finanze tre fYfI:i!ioflarl Ifualifieati ehe afferiseaRo alle 

2. 	 n Revisore e il supplente durano in carica per un tciennio. 
URi'leE5ilà COflsafll!iate o alla Paèèliee t',mnt1islflliiioRe e iseriltÌ 811'81130 dei 

j 
~ 
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Rl'lisafÌ esat8l!ili. Ulta ''ella aSEjllÌsila il fÌaeltBseimeale gilifÌ"iea, liRe "ei re'/iseri 

petrà essere R9miRat9 Gal M.I.U.R.. 

2. 	 Il GellegiB Revisore e il sU(1(1lente durano in carica per un triennio. 

3. 	 Il Cellegie Revisore provvede al riscontro degli atti di gestione, accerta la regolare 

tenuta dei libri e delle scritture contabili; redige apposite relazioni ed effettua 

verifiche di cassa. Il Revisore Callegia può assistere è JlNSeltte e9R fuRzieRe 

ooRslllli ...a alle riunioni del Consiglio Direttivo. 

Art. 13 • Gestione finanziaria 

I. 	 L'esercizio finanziario inizia il I Geflflaia gennaio e termina il 31 Dieem9N 

dicembre di ciascun anno. 

2. 	 Il Consiglio Direttivo delibera entro il 30 novembre di ciascun anno il bilancio di 

previsione predisposto dalla Giunta contenente il programma delle attivitll 

scientifiche. 

3. 	 Il Consiglio Direttivo approva, entro il 30 ~ aprile di ciascun anno, il bilancio 

consuntivo predisposto dalla Giunta Amministrativll, contenente la relazione delle 

attività svolte nell'esercizio immediatamente scaduto, presentato al CeRsiglie stesse 

dal Direttore. 

4. 	 Il bilancio di previsione e il bilancio consuntivo sono inviati alle Università 

consorziate e al MJ.U.R. MIUR per conoscenza, nei 15 giorni successivi alle 

scadenze. 

5. 	 Eventuali utili o avanzi di gestione, nonché fondi e riserve non possono essere 

distribuiti, anche in modo indiretto, durante la vita del Consorzio, salvo che la 

destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. 

Art. 14 - Personale 

1. 	 L'eventuale dotazione organica, lo stato giuridico ed il trattamento economico del 

persooale del Consorzio sono stabiliti in apposito regolamento adottato dal Consiglio 

Direttivo. Detto regolamento sarà predisposto tenendo conto ove possibile della 

disciplina economica e giuridica del corrispondente personale universitario. 

3. 	 Il Revisore provvede al riscontro degli atti di gestione, accerta la regolare tenuta dei 

libri e delle scritture contabili; redige apposite relazioni ed effettua verifiche di cassa. 

Il Revisore può assistere alle riunioni del Consiglio Direttivo. 

Art. 13 - Gestione finanziaria 

I. 	 L'esercizio finanziario inizia il I gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno. 

2. 	 Il Consiglio Direttivo delibera entro il 30 novembre di ciascun anno il bilancio di 

previsione predisposto dalla Giunta contenente il programma delle attività 

scientifiche. 

3. 	 Il Consiglio Direttivo approva, entro il 30 aprile di ciascun anno, il bilancio 

consuntivo predisposto dalla Giunta Amministrativa, contenente la relazione delle 

attività svolte nell'esercizio immediatamente scaduto, presentato dal Direttore. 

4. 	 Il bilancio di previsione e il bilancio consuntivo sono inviati alle Università 

consorziate e al MIUR per conoscenza, nei 15 giorni successivi alle scadenze. 

5. 	 Eventuali utili o avanzi di gestione, nonché fondi e riserve non possono essere 

distribuiti, anche in modo indiretto, durante la vita del Consorzio, salvo che Ja 

destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. 

Art. 14 - Personale 

l. 	 L'eventuale dotazione organica, lo stato giuridico ed il trattamento economico del 

personale del Consorzio sono stabiliti in apposito regolamento adottato dal Consiglio 

Direttivo. Detto regolamento sarà predisposto tenendo conto ove possibile della 

disciplina economica e giuridica del corrispondente personale universitario. 
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2. 	 In relazione a particolari esigenze di ricerca, il Consorzio potrà procedere 2. In relazione a particolari esigenze di ricerca, il Consorzio potrà procedere 

all'assunzione, mediante contratti a termine di personale anche di cittadinanza all'assunzione, mediante contratti a termine di personale anche di cittadinanza 

straniera, di qualificazione scientifica, tecnìca e amministrativa, secondo le norme straniera, di qualificazione scientifica, tecnica e amministrativa, secondo le norme 

del regolamento di cui al precedente comma. del regolamento di cui al precedente comma. 

3. 	 Alla scadenza o in caso di scioglimento anticipato del Consorzio non esiste obbligo 3. Alla scadenza o in caso di scioglimento anticipato del Consorzio non esiste obbligo 

da parte dei consorziati di collocare o assumere il personale del Consorzio. da parte dei consorziati di collocare o assumere il personale del Consorzio. 

Art. 15 - Durata e recesso Art. 15 - Durata e recesso 

I. 	 Il eeosania Consorzio ha durata iniziale di dieci anni e può essere prorogato alla L Il Consorzio ha durata iniziale di dieci anni e può essere prorogato alla scadenza di 

scadenza di trlennio in mennio, previa delibera del Consiglio Direttivo; da sottoporre triennio in mennio, previa delibera del Consiglio Direttivo da sottoporre 

all'approvazione degli organi competenti di ciascuna delle Unìversità consorziate. all'approvazione degli organi competenti di ciascuna delle Università consorziate. 

2. 	 E' ammesso il recesso libero, senza penalità e in qualsiasi momento fermo restando 2. E' ammesso il recesso libero, senza penalità e in qualsiasi momento fermo restando 
l'irripetibilità delle quote versate, previa disdetta da inviare tramite lettera l'irripetibilità delle quote versate, previa disdetta da inviare tramite lettera 

raccomandata AR indirizzata al Direttore del Consorzio, con preavviso di almeno tre raccomandata AR indirizzata al Direttore del Consorzio, con preavviso di almeno tre 

mesi prima deJla fine dell'esercizio finanziario. n recedente rimane responsabile per mesi prima della fine dell'esercizio finanziario. Il recedente rimane responsabile per 
tutte le obbligazioni assunte verso il Consorzio o verso terzi che risultino pendenti al tutte le obbligazioni assunte verso il Consorzio o verso terzi che risultino pendenti al 
momento della ricezione della lettera contenente la dichiarazione di recesso elo momento della ricezione della lettera contenente la dichiarazione di recesso elo 
assunte in data anteriore alla predetta ricezione. assunte in data anteriore alla predetta ricezione. 

Art. 16 - Scioglimento del Consorzio Art. 16 - Scioglimento del Consorzio 

l. 	Il Consorzio si può sciogliere con delibera presa con le modalità stabilite all'art. 8. l. Il Consorzio si può sciogliere con delibera presa con le modalità stabilite all'art. 8. 
Allo scioglimento del Consorzio, i beni che restano dopo la liquidazione sono Allo scioglimento del Consorzio, i beni che restano dopo la liquidazione sono 
devoluti alle Università costituenti il Consorzio, proporzionalmente al loro effettivo devoluti alle Università costituenti il Consorzio, proporzionalmente al loro effettivo 
apporto finanziario. apporto finanziario. 

Art. 17· RegolameRte Regolamenti di a&CuaRoDe esecuzione Art. 17 - Regolamenti di esecuzione 

l. 	BRft'e sei mesi EWla date di iMedi!HBeRta del Il Consiglio Direttivo saranR9 adarteli l. Il Consiglio Direttivo approva i regolamenti di esecuzione del presente Statuto. In 
approva i regolamenti di esecuzione del presente Statuto. In particolare: particolare: 


a) il regolamento erganjee li!! del personale e l'ordinamento dei servizi; 
 a) il regolamento del personale e l'ordinamento dei servizi; 

b) il regolamento di amministrazione e contabilità; 
 b) 	 il regolamento di amministrazione e contabilità; 

ft 	 2f~ 




2. 

1. 

1. 

I. 

c) il regolamento di funzionamento degli organi. 
[ regolamenti di cui al punto a) e b) sono inviati al MJ.U.R. per l'apPFe'~oFle 
MIUR. 

Il Consiglio difettivo Direttivo preElispofts approva inoltre il regolamento delle 
Sezioni e dei Laboratori del Consorzio, e altri regolamenti ritenuti necessari per la 
disciplina di specifiche materie, predisposti dalla Giunta Amministrativa. 

Art. 18 ­ Responsabilità verso terzi 

Di tutte le obbligazioni assunte il Consorzio risponderà soltanto con il proprio 
patrimonio. Nessun impegno o rapporto deriverà alle singole Università CORsoraate 
consorziate verso il personale con il quale venga istituito un rapporto di lavoro 
diretto con il Consorzio, né verso coloro che usufruiranno dell'attività di formazione 
espletata dal Consorzio stesso. 

Art. 19 - Norme traHsiteÀe e finali 

Nelle :!Rere Elel fÌeoRosei:!ReRto Elella peFSoRalità giufÌèiea, gli orgaRi del eoosorao 
espletaRo sele attÌ'/i.à Eli emiRaria alfllfliRi~f8ilieRe seft2la oReri e i:!RpegRi aggiuRti..'j 
fler le Ufth'eFSità fÌSflette ai 10m appoRi già fissati sul 9apitale sosiale. 

Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto valgono le norme del Codice 
Civile. 

c) il regolamento di funzionamento degli organi. 
I regolamenti di cui al punto a) e b) sono inviati al MIUR. 

2. n Consiglio Direttivo approva inoltre il regolamento delle Sezioni e dei Laboratori 
del Consorzio, e altri regolamenti ritenuti necessari per la disciplina di specifiche 
materie, predisposti dalla Giunta Amministrativa. 

Art. 18 ­ Responsabilità verso terzi 

1. Di tutte le obbligazioni assunte il Consorzio risponderà soltanto con il proprio 
patrimonio. Nessun impegno o rapporto deriverà alle singole Università consorziate 
verso il personale con il quale venga istituito un rapporto di lavoro diretto con il 
Consorzio, né verso coloro che usufruiranno dell'attività di formazione espletata dal 
Consorzio stesso. 

Art. 19 - Norme finali 

1. Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto valgono le norme del Codice 
Civile. 

)J 
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Consiglio Direttivo del Consorzio InteruniversitarioNazlonale EnSiEL 


Verbale 02/2012 


Riunione del 09 luglio 2012 


Il Consiglio Direttivo del ConsQrzio EnSiEL (CD) si riunisce il giorno 09 luglio 2012 alle ore 11.00, 
presso l'Università degli studi di Napoli "Federico li", Facoltà di Ingegneria -' Piazzale Tecchio 80, 

, . per discutere il seguente ordine del giorno (odg): 

1) Comunicazioni 

2) Approvazione del verbale della riunione del 15.0302012 

3) Decorrenza dell'ammissione di nuova Ateneo Consorziata 

4) Convenzione per la costituzione di Sezione del Consorzio 


S) Modifiche di Statuto 


te presenze, quali risultano dalle firme apposte nell'apposito foglio, sono riportate nella tabella 

che segue. 

... CIIIc'"O D.I D.I 
III III III

Il .. III III
Consigliere rappresentante di ti! :i ti! ti! 

:::I =&'I~ ID 
o -ti! -'. ­

1. Roberto caldon ' Università di Padova x 
2. Alfonso caeasso Università di Roma "'La Sapienza" x 
3. Marcello 
4. Guido 

caera 
careinelli 

Min.Svllupeo Economico 
Università di Napoli "Federico II" x 

x 

S. Uvlo De Santoll Min. Istruzione Unlverslti e Ricerca x 
6. Luigi Dusonchet Università di Palermo x 
7. Romano Gigliati Università di Pisa l( 

8. Arturo LosilDirettore) Università di cassino x 
9. StefanQ· M assucco Università di Genova l( 

10. Daniele Menniti Università della calabria l( 

11. Natale Messina Università di Catania x 
12. Mario Montalna Università di Pavia x 
13. Francesco Muzi Università dell' Agulla x 
14. Roberto Napoli Politecnico di Torino x 
15. carlo Alberto Nucci Università di Bologna x 
16. Antonio Piccolo UniverSità di Salerno l( 

17. Fabrizio Pilo Università di Cagliari x 
18. Andrea Silvestri Politecnico di Milano x 
19. Alfredo . Testa Seconda Università di Napoli x 
20. Domenico Villacci Università del Sannio x 

Presiede Arturo Losi, Direttore; verbalizza fabrizio Pila, Consigliere. 


\\ Presidente, a\\e ore 11:30, constatata \a presenza de' numero lega'e, apre la riunione del CD. 


EnSIEL - Riunione del Consl&1I0 Direttivo del 09 luglio 2012 



omiasis 

5. Modifiche di Statuto 


Il Presidente illustra la necessità di rivedere lo Statuto alla luce delle LeggI 1.96/2009 e 122/2010. 

Dopo una breve relazione (allegato 2) in cui sono descritte le linee guida adottate nella 
predisposizione delle proposte di modifica dello Statuto, il Presidente 'le illustra analiticamente. 

Dopo ampia discussione, che vede la partecipazione e il concorso di tutti i ConsiglierI. 

, il Consfllio Direttivo approva all'unanimità 

la proposta di delibera di modifita di' Statuto di cui all'allepto 2, che sarà portata 'n 
approvazione nellci prossima riunione del eonslCllo Direttivo, da tenersi prima della decorrenza 
del prossimo rinnovo (15.10.2.012) come previsto dalla Leae 122/2.010. 

Il verbale di questa riunione del CO viene letto e approvato seduta stante. 

Alle ore 16:00. non essendovi altrç. da discutere il Presidente chiude la riunione del CD. 

Il Presidente 

EnSIEl- Riunione del Consiglio DirettivO ciel 09 luslio 20U 
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fhE(-ensiel Consorzio lnteruniversitario Nazionale per,Energia e Sistemi Elettrici 
~ ~ BIERGIA eSII1BII umaa 

Oggetto: Modifica dello Statuto del ConsO!ZÌ.O EDSiEL 

n CoNliglio Direttivo del CoIlS01:Zio _tnteruniversitaxio Nazionale per Energia e 

Sistemi Elettrici - EnSiEL, nella riUXIÌone del 09 lùgliO 2012, ha approvato. all''I:IlWIimità 
,..aedùta stante e con maggioranza qgali!icata, una RrOJ?2!ta di delibera P!I' modifiCare lo 
~tatuto del Consorzio (in allegato), in ott.!!9P!ram:a alle Leggi 196/3009 e 18318010. 

Tale proposta di delibera è prelim.ina:re alla modifica di Statuto che verrà portata in 
approvazione nella prossima riunione del Consiglio Direttivo, da tenersi prima. della 
decorrenza. del prossimo rinnovo del Consiglio (15.10.8018) come previsto dalla Legge 
18212010. 

Si ricorda che, a norma dell'art. 8 dello Statuto del Consorzio, le modifiche di Statuto 
BOno deliberate dal CoNliglio Direttivo. in cui ciuauno dei destiM.ta:ri di questa 
coml1l'licazione interviene quale rappresentante del proprio Ateneo. 

11 Direttore 
(pro!. Arturo Lesi) 

)M~ 

allegato: uno (di quindici pagine) 

Via MartònllO, 03043 tassino (FR),1taly-C.F. e P.IVA02620290607 
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